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CONTESTO MONDIALE

Viviamo 

nell’ERA DELLA COMPLESSITÀ

Negli ultimi 30 anni,

7 GRANDI CRISI
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INSTABILITÀ
AREA

MEDIO ORIENTE

1995-2025
IL PERIODO DELLE POLICRISI

Periodo in cui diverse crisi di natura differente (economico-finanziaria, sanitaria, geopolitica, ecologica)
si sovrappongono, si intersecano e si rafforzano a vicenda
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Il mondo è dominato

dall’INCERTEZZA

Il Fondo Monetario Internazionale la 
misura così…
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Il più grande Paese del mondo 
(USA) 

ha
PROBLEMI RILEVANTI,

sia all’interno che all’esterno
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Problemi all’interno

Le SPESE dello Stato superano le 
ENTRATE per un importo pari a 

1,9 trilioni di dollari
(6,6% del PIL)

7



Problemi all’interno

Il DEBITO FEDERALE(*)

è pari a 
28,2 trilioni di dollari

(97,8% del PIL)
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(*) Detenuto dal pubblico



Problemi all’esterno

Le USCITE verso il Resto del 
Mondo superano le ENTRATE per 

un importo pari a 
1,1 trilioni di dollari

(3,9% del PIL)
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Problemi all’esterno

I DEBITI verso il Resto del Mondo 
superano i CREDITI per un 

importo pari a 
26,2 trilioni di dollari

(90,1% del PIL)
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Nel mondo è in atto 
un conflitto sottotraccia:

tra un grande DEBITORE (USA)
e 

un grande CREDITORE (CINA)
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La CINA mostra 
evidenti ambizioni 

geopolitiche a livello 
internazionale

12



- Sta controllando attentamente le materie 
prime necessarie allo sviluppo delle nuove 

tecnologie (es. terre rare)
- Sta aumentando fortemente la 

competitività in settori ad alto valore 
aggiunto e con elevato contenuto 

tecnologico
- Sta sviluppando a pieno ritmo l’apparato 

militare
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Negli USA 
è entrata in campo la

TECNOPLUTOCRAZIA
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15 TECNO PLUTO CRAZIA

Tecnologia

Ricchezza

Potere
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Impatti

NUOVE TECNOLOGIE

ECONOMIA POLITICA

Domanda fondamentale Domanda fondamentale

Dalle RICCHEZZE senza precedenti
al POTERE POLITICO senza precedenti

Dalla FORZA DEL DIRITTO
al DIRITTO DELLA FORZA

contrastare la tendenza della progressiva
riduzione della produttività?

Le nuove tecnologie metteranno in
pericolo i presupposti fondamentali

della democrazia?

Le nuove tecnologie riusciranno a 



ECONOMIA ITALIANA

7 LUCI
15 OMBRE
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1^ LUCE
Avvio percorso 
miglioramento 
Conti pubblici

(Deficit – Debito)
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INDICATORE DI SPESA NETTA
Vincolo europeo
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2024 2025 2026 2027 2028

TASSO DI CRESCITA ANNUO
     Raccomandazione del Consiglio dell'UE -1,9 1,3 1,6 1,9 1,7
     Stime di consuntivo / Previsioni programmatiche -2,0 1,3 1,6 1,9 1,6

TASSO DI CRESCITA CUMULATO
     Raccomandazione del Consiglio dell'UE -1,9 -0,7 0,9 2,9 4,6
     Stime di consuntivo / Previsioni programmatiche -2,0 -0,7 0,9 2,9 4,5

VOCI

Tassi di crescita %



2^ LUCE
Valutazioni positive 

Società di rating 
internazionali
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Nel 2025
6 giudizi positivi

(Rating e Outlook)
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3^ LUCE
Dinamica Spread

(differenza tassi d’interesse)

BTP Italia – BUND 10 anni
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4^ LUCE
Dinamica Inflazione
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5^ LUCE
Dinamica Occupazione
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OCCUPATI – DISOCCUPATI – INATTIVI
2° trim. 2025
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Popolazione residente: 58,6 milioni di abitanti
Inattivi in età non lavorativa: 20,5 milioni (< 15 anni: 7,1 milioni - > 64 anni: 13,4 milioni)

OCCUPATI DISOCCUPATI

PERMANENTI A TERMINE

INDIPENDENTIDIPENDENTI

19,0 milioni

6,3

5,2 milioni

16,4 milioni 2,6 milioni

Tasso di inattività 15-64 anni (1) 
33,0

Tasso di occupazione 15-64 anni (2)
62,6

Tasso di disoccupazione 15-74 anni (3)

FORZE DI LAVORO INATTIVI 15-64 ANNI

25,8 milioni 12,3 milioni

24,2 milioni 1,6 milioni
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Dinamica positiva
Conti con l’Estero
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Nel periodo 
Ottobre 2024-Settembre 2025 

(12 mesi) 
le ENTRATE superano le 

USCITE per un importo pari a 
31,4 mld di euro
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Nel periodo 
Gennaio-Settembre 2025 

le ESPORTAZIONI superano 
le IMPORTAZIONI per un 

importo pari a 
35,4 mld di euro
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Al 30 giugno 2025 
i CREDITI verso l’Estero

superano i DEBITI
per un importo pari 
a 238,0 mld di euro
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7^ LUCE
Ricchezza netta 

settore istituzionale
«FAMIGLIE»

11.286 mld di euro
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Livello 
DEBITO PUBBLICO
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IMPORTI INC. %

Banca d'Italia 592,1 19,2

Istituzioni Finanziarie Monetarie residenti 620,5 20,1

Altre Istituzioni Finanziarie residenti 386,4 12,5

Altri residenti 442,4 14,4

Non residenti 1.039,9 33,7

3.081,3 100,0

Importi in miliardi di euro

SETTORI DETENTORI

TOTALE
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Formazione Debito pubblico
Periodo 1980-2023
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Dinamica debito pubblico periodo 1980/2023 (mld di euro)
     Debito pubblico 31 dicembre 1980 (55,7% del PIL) ( a ) 116,7
               Disavanzi primari ( b ) 498,0

               Avanzi primari ( c ) 834,2

               Spesa per interessi ( d ) 2.977,5                                     

     Indebitamento netto ( e = b - c + d ) 2.641,4
     Aggiustamenti stock/flussi ( f ) 105,3
     Debito pubblico 31 dicembre 2023 (137,3% del PIL) ( a + e + f ) 2.863,4

Ante revisioni Istat Debito e PIL 2024-2025 (Rapporto Debito/PIL post revisioni Istat Debito e PIL: 133,9%)



Dinamica 
P.I.L.
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UNA FORMULA PER IL P.I.L. 202448

1.938,8 mld di euro 58.934.177 0,45 1.716 42,6

OCC OL PIL
PIL POP

POP OCC OL

Fattore Tasso di Orario di Produttività
demografico occupazione lavoro medio del lavoro

PIL Prodotto Interno Lordo
POP Popolazione
OL Ore lavorate

OCC Occupazione nazionale (contabilità nazionale)

Legenda



49



50



P.I.L.
Previsioni periodo 2025-202851



Dinamica 
PRODUTTIVITÀ
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Cause dinamica Produttività

Economisti «ortodossi»: 
problema di OFFERTA

Economisti «eterodossi»: 
problema di DOMANDA
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4^ OMBRA
Costo del DEBITO

superiore
Tasso di crescita 

P.I.L. NOMINALE
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56 2024 2025 2026 2027 2028

Costo Debito pubblico 3,0% 3,0% 3,0% 3,1% 3,2%

Tasso crescita PIL nominale 2,7% 2,8% 2,8% 2,5% 2,7%

0,3% 0,2% 0,2% 0,6% 0,5%DIFFERENZA

VOCI



5^ OMBRA

IMPATTI 
ECONOMICI E SOCIALI 

CONSOLIDAMENTO FISCALE
(Avanzi primari)
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2024 2025 2026 2027 2028

Entrate totali (a)

Spese totali
meno

Interessi 
uguale

Spese primarie (b)

11,0 20,4 27,9 35,7 46,5

Importi in miliardi di euro

VOCI

AVANZI PRIMARI
(a - b)



SPECIALIZZAZIONE
PRODUTTIVA
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DINAMICA 
DEMOGRAFICA
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Processi

DENATALITÀSENILIZZAZIONE RIMPICCIOLIMENTO

Saldo naturale negativo
>

Saldo migratorio positivo
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Effetto

DA

Previdenza

A
"CONO ROVESCIATO"

Problemi macroeconomici

DINAMICA PIL

SOSTENIBILITÀ

"Figura demografica"

"PIRAMIDE"

DEBITO PUBBLICO

FINANZIAMENTO
SPESA SOCIALE

Sanità
Assistenza
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Rimedi

VALORIZZAZIONE VALORIZZAZIONE PROGRAMMAZIONE
GIOVANI DONNE FLUSSI MIGRATORI

Conclusione
La demografia è un fattore determinante 

per le prospettive economiche e fiscali



DALLA «PIRAMIDE» (1960)… 66



…AL «CONO ROVESCIATO» (2024)…
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…AL «CONO ROVESCIATO» (2024-2050)
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Indice di dipendenza degli anziani
69

Rapporto tra la
popolazione
al di sopra
dell’età
lavorativa e la 
popolazione
in età lavorativa



8^ OMBRA
DIGITALIZZAZIONE

E
COMPETENZE DIGITALI
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DIGITALIZZAZIONE E COMPETENZE DIGITALI
La Relazione sullo stato del Decennio Digitale

I punti di debolezza e le Raccomandazioni della Commissione europea
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OCCUPAZIONE
DONNE E GIOVANI

73



74

Obiettivi prioritari
Aumentare tasso di occupazione donne
Ridurre tasso di disoccupazione giovani 
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FIGURE PROFESSIONALI

Il grande problema della carenza di candidati

% delle
assunzioni
previste



DINAMICA 
SALARIALE
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11^ OMBRA
DINAMICA

REDDITO REALE 
PRO CAPITE

FAMIGLIE
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REDDITO REALE PRO CAPITE DELLE FAMIGLIE
81

Denaro che le famiglie hanno 
a disposizione per spese e risparmi,

dopo aver sottratto imposte sul reddito e contributi pensionistici, 
più i beni e servizi individuali (come istruzione e servizi sanitari) 
ricevuti gratuitamente dal governo e dalle istituzioni non profit al 

servizio delle famiglie. 
Reale significa che il suo valore nominale 

è corretto per gli aumenti dei prezzi. 
Pro capite indica che il valore 

è stato diviso per la popolazione totale.



Grecia e Italia sono stati gli 
unici Paesi UE in cui il reddito 

delle famiglie pro capite è 
diminuito negli ultimi 20 anni

(rispettivamente -5% e -4%).
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«FUGA DEI CERVELLI» 
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MIGRAZIONE DEI GIOVANI LAUREATI
Tendenza ormai strutturale a perdere giovani qualificati 

a favore dell’estero
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MIGRAZIONE DEI GIOVANI LAUREATI

Tendenza ormai strutturale a perdere giovani qualificati 
a favore dell’estero

2023
Giovani laureati (25-39 anni)

Espatri: 25.964 unità (+20%)
Rimpatri: 8.577 unità (-6%)

Saldo in perdita: -17.387 unità
Tasso migratorio: -6,2 per 1.000 

(perdita verso l’estero più elevata degli ultimi 5 anni)



13^ OMBRA
EVASIONE FISCALE 

ED
EVASIONE CONTRIBUTIVA
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Min Max Min Max Min Max Min Max Min Max

Entrate tributarie 94,1 95,6 92,7 94,3 84,0 85,3 86,9 88,1 89,7 90,9

Entrate contributive 9,0 12,8 9,2 13,3 7,6 11,2 7,9 10,9 8,4 11,6

103,1 108,4 101,9 107,6 91,6 96,5 94,7 99,0 98,1 102,5

Importi in miliardi di euro

2021 2022

GAP ENTRATE TRIBUTARIE E CONTRIBUTIVE

2018

TOTALE

ENTRATE
2019 2020



LIVELLI 
DISUGUAGLIANZA 
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90 30 giugno 2024

Ampi squilibri nella distribuzione della 
ricchezza delle famiglie italiane

Il 10% più ricco delle famiglie detiene il 
59,7% della ricchezza nazionale

La metà più povera delle famiglie detiene il 
7,4% della ricchezza nazionale



LIVELLI 
POVERTÀ ASSOLUTA 
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92 2023 2022 2021

Assolute %

Famiglie povere
     Valori assoluti 2.217 2.187 30 1,4 2.022
     Incidenza % 8,4 8,3 0,1 7,7

Persone povere
     Valori assoluti 5.694 5.674 20 0,4 5.317
     Incidenza % 9,7 9,7 0,0 9,1

Minori (incidenza %) 13,8 13,4 0,4 12,6

Operai e assimilati (incidenza %) 16,5 14,7 1,8 13,8

Migliaia di unità e valori percentuali

VARIAZIONI
VOCI
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Altri grandi problemi 
da non dimenticare

POVERTÀ LAVORATIVA
POVERTÀ EDUCATIVA
POVERTÀ SANITARIA
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AGENDA PER L’ECONOMIA DEL XXI SECOLO
Benessere umano e Sostenibilità ambientale96

Istruzione Reddito
Salute Lavoro

Acqua
Cibo

Equità
sociale

Abitazioni Equità
Network Pace Energia di genere

Giustizia

Consumo 
acqua
dolce

Perdita
biodiversità

Ciclo di aerosol
atmosferico

Cambiamenti 
uso del suolo

CARENZE

Diritto di 
espressione

chimicoELIMINAZIONE

ELIMINAZIONE

Inquinamento

Ciclo azoto
e fosforo

ECCESSI

Cambiamenti climatici

Riduzione 
strato ozono

Acidificazione
oceani

SOSTENIBILITA' AMBIENTALE

BENESSERE UMANO


